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1. PREMESSA

Le  disposizioni  normative  volte  a  combattere  i  fenomeni  di  corruzione  nella  pubblica  amministrazione
prevedono una serie di specifiche misure di prevenzione che impattano in modo talvolta anche notevole e
incisivo  sull’organizzazione  e  sui  rapporti  di  lavoro  di  tutte  le  amministrazioni  pubbliche  e  degli  enti
territoriali.

Nel 2012 la L. n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella
Pubblica  Amministrazione)  ha  imposto  a  tutte  le  Pubbliche  Amministrazioni  l’adozione  di  Piani  di
prevenzione  della  corruzione,  strumenti  atti  a  dimostrare  come  l’ente  si  è  organizzato  per  prevenire
eventuali comportamenti non corretti da parte dei propri dipendenti.

Nel 2013 è stato inoltre adottato il D.lgs. n. 33 con il quale sono stati riordinati gli obblighi di pubblicità e
trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni, cui ha fatto seguito, sempre nel 2013, il D.lgs. n. 39, finalizzato
all’introduzione di griglie di incompatibilità negli incarichi “apicali” sia nelle Amministrazioni dello Stato che in
quelle locali (Regioni, Province e Comuni), negli enti pubblici come negli enti di diritto privato in controllo
pubblico. In merito alla tematica della Trasparenza, la L.R. n. 10/2014 ha dettato “Disposizioni in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  della  Regione  e  degli  enti  a  ordinamento
regionale”,  successivamente modificata  con L.R.  n.  16/2016 per il  recepimento delle  modifiche al  D.lgs.
33/2013 approvate con il D.lgs. 97/2016.

Nella presente sezione del PIAO, preso atto delle linee guida dettate nel Piano Nazionale Anticorruzione
vengono definiti quali obiettivi strategici:

 la realizzazione di un sistema integrato di monitoraggio delle misure anticorruzione e dei controlli
interni intestati in capo al RPCT;

 l’incremento della formazione innalzandone il livello qualitativo;

 la selezione di interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai
rischi  con  specifico  riferimento  al  concreto  contesto  operativo  interno  ed  esterno
dell’amministrazione, e contiene:

1. l’analisi del livello di rischio delle attività svolte; *

2. un  sistema  di  misure,  procedure  e  controlli  tesi  a  prevenire  situazioni  lesive  per  la
trasparenza e l’integrità delle azioni e dei comportamenti del personale;

3. una tabella con l’indicazione degli obblighi in materia di trasparenza e dei responsabili delle
pubblicazioni;

4. misure di tipo soggettivo ed organizzativo volte alla diffusione della cultura della legalità,
della buona amministrazione e alla prevenzione della mala gestione.

* Con riferimento al punto 1), si rileva che l’allegato 1 al PNA 2019, reca nuove indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi. Tale
allegato – per espressa disposizione contenuta nelle sue premesse – ha dettato la metodologia da seguire nella predisposizione degli strumenti di
prevenzione della corruzione che il Comune di Salorno sulla strada del Vino ha deciso di seguire nell’elaborazione della seguente sezione.



Gli aspetti presi in considerazione per la redazione del piano

Nel percorso di costruzione della presente sezione rischi corruttivi sono stati tenuti in considerazione diversi
aspetti:

a) la necessità di un approccio al tema della prevenzione della corruzione coerente rispetto alle altre
sezioni del PIAO;

b) le risultanze delle verifiche e della rendicontazione del piano 2023-2025;
c) il  coinvolgimento  dei  responsabili  di  settore  nell’attività  di  analisi  e  valutazione,  di  proposta  e

definizione delle misure, di monitoraggio, aggiornamento e revisione della sezione;
d) lo studio e la valutazione del contesto esterno ed interno, per poter meglio calibrare le misure da

intraprendere;
e) la previsione e l’adozione di specifiche attività di formazione del personale. Fermo restando che tutti

i dipendenti hanno ricevuto una formazione iniziale sulle regole di condotta, per il triennio 2024-
2026  si  conferma  l’obiettivo  del  piano  2020-2022  rappresentato  dall’innalzamento  del  livello
qualitativo  della  formazione  attraverso  la  definizione  di  percorsi  ed  iniziative  differenziate,  per
contenuti e livello di approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i dipendenti svolgono.

Nella  fase  preliminare  di  redazione  della  presente  sezione  del  PIAO  è  stata  avviata  una  consultazione
pubblica. Entro la data di approvazione del Piano non sono pervenute osservazioni/proposte.

Le risultanze della verifica e della rendicontazione dell’attuazione del piano 2023-2025

In sede di  stesura  della  presente  sezione del  PIAO è  stata  esaminata  l’attività  di  verifica  dello  stato di
attuazione delle misure di contrasto individuate nei piani anticorruzione adottati dall’amministrazione negli
anni  precedenti.  L’attività  di  verifica  è  stata  svolta  dal  Segretario  comunale  in  qualità  di  RPCT  con  il
coinvolgimento dei Referenti di settore. Al riguardo, si sottolinea che l’attività di verifica e monitoraggio delle
azioni  e  misure  di  contrasto  al  fenomeno  corruttivo  è  integrata  dal  controllo  successivo  di  regolarità
amministrativa svolto dal  Segretario  comunale.  La verifica delle  dichiarazioni  sull’assenza di  situazioni  di
incompatibilità, rese ai sensi del Decreto legislativo n. 39/2013, non ha evidenziato irregolarità. Per quanto
riguarda gli ulteriori apporti che possono ritenersi utili per la verifica dello stato di attuazione delle misure, si
evidenzia che l’istituto del whistleblowing non ha prodotto alcuna segnalazione e che, per quanto riguarda la
trasparenza, non sono pervenute, dalla data di introduzione dell’istituto, istanze di accesso civico semplice.
Sulla  base delle  risultanze  del  ciclo  di  monitoraggio sopra descritto è stato quindi  possibile  apportare  i
necessari ed opportuni aggiustamenti alla strategia di prevenzione in un’ottica di sostenibilità, congruità ed
efficacia della strategia di prevenzione del rischio.

Sensibilizzazione dei Responsabili dei servizi e condivisione dell’approccio

Si  prosegue con la collaborazione attiva e la  corresponsabilità nella  promozione ed adozione di  tutte le
misure atte a garantire l’integrità dei comportamenti individuali.

Il presente piano viene redatto dal Segretario comunale come previsto ai sensi del paragrafo 9.2 del PNA
2022. Per la redazione del piano, si è tenuto conto del sistema di semplificazione previsto per gli enti di
ridotte dimensioni (enti con meno di 5.000 abitanti e con meno di 50 dipendenti).



2. IL CONTESTO ESTERNO E INTERNO

IL CONTESTO ESTERNO

A tal fine, sono stati considerati sia i fattori legati al territorio della Provincia di Bolzano e della Regione
Trentino Alto - Adige, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di
interessi esterni.

Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui un ente locale è
sottoposto, consente infatti di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del
rischio.

Deviazione dell’agire pubblico

Il livello di corruzione percepita (l’ultimo CPI disponibile misurato da Transparency International) pone l’Italia,
nonostante i progressi registrati nel 2021, agli ultimi posti in Europa. Il dato di CPI risultante in Trentino-Alto
Adige, secondo gli standard di EQI (European Quality of Government Index), è peraltro il migliore d’Italia.
Nella  classifica  europea,  la  provincia  di  Bolzano  si  colloca  tra  le  prime  50  su  209  regioni  della  UE,
performance in qualche modo rassicurante.

Contemporaneamente anche in regione si lavora alacremente per la realizzazione degli obiettivi dettati dal
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, cui è legata l’erogazione entro il 2026 di ingenti risorse europee
legate al progetto EU Next Generation. È richiesto il massimo impegno del sistema pubblico per sostenere la
ripartenza  economica,  rinforzare  la  coesione sociale,  e  contemporaneamente  contrastare  le  infiltrazioni
criminali in un tessuto sinora sostanzialmente sano e vigile.

Sulla  situazione  economica  del  territorio  regionale  e  provinciale  maturata  nel  2023,  si  riporta  quanto
osservato dalla Banca d’Italia: “Nel primo semestre del 2023 l'attività economica nelle province autonome di
Trento e di Bolzano ha registrato un marcato rallentamento. In base all'indicatore trimestrale dell'economia
regionale (ITER) elaborato dalla Banca d'Italia, il prodotto sarebbe aumentato, in termini reali, di circa l'1,2
per  cento  sia  in  Trentino sia  in  Alto  Adige,  in  linea con  il  dato  nazionale.  In  un  contesto  di  persistente
incertezza geopolitica, l'attenuazione della crescita ha riflesso l'inasprimento delle condizioni di finanziamento
e gli effetti dell'inflazione ancora elevata sul potere d'acquisto delle famiglie. A partire dal secondo trimestre
si sarebbe registrato un lieve calo del prodotto a cui, soprattutto in provincia di Bolzano, avrebbe contribuito
l'indebolimento della domanda tedesca. “

Al  seguente  link  è  inoltre  possibile  reperire  il  rapporto  completo  2023  sulla  situazione  delle  provincie
autonome di Trento e Bolzano per quanto riguarda il quadro macroeconomico, le imprese, il mercato del
lavoro e delle famiglie nonché il mercato del credito:  https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-
regionali/2023/2023-0026/2326-Trento-e-Bolzano.pdf

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2023/2023-0026/2326-Trento-e-Bolzano.pdf
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2023/2023-0026/2326-Trento-e-Bolzano.pdf


Statistiche sulla commissione di reati

Gli ultimi dati sulla commissione dei reati nella Provincia di Bolzano sono quelli pubblicati dal quotidiano “Il
Sole 24Ore” relativamente al 2023, che pongono complessivamente la Provincia al 56° posto su 106 province
per numero di denunce per abitante. La situazione sembra relativamente tranquillizzante, salvo le aree di
rischio  che  creano  allarme  sociale  nelle  quali  si  registra  un  performance  territoriale  rispetto  alle  altre
province  italiane,  non  brillante.  Di  seguito  il  link  attraverso  il  quale  è  possibile  consultare  lo  studio:
https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/ 

IL CONTESTO INTERNO

Nel processo di costruzione della presente sezione si è tenuto conto delle risultanze dell'ordinaria vigilanza
svolte all’interno dell’Ente sui possibili fenomeni corruttivi.
Nel  corso dei monitoraggi  sinora effettuati nell'Ente non sono emerse irregolarità  attinenti al  fenomeno
corruttivo,  né  a  livello  di  personale  dipendente/collaboratore,  né  a  livello  di  organi  di  indirizzo  politico
amministrativo e non sono state irrogate sanzioni  o  effettuate segnalazioni  all’autorità giudiziaria  a  tale
titolo.

Il Comune si è dotato di strumenti di programmazione e pianificazione che sta continuamente migliorando e
rendendo coerenti con la  propria  dimensione e con le necessità.  Parte dei  predetti strumenti sono ora
confluiti all’interno del PIAO comunale, unitamente alla presente piano anticorruzione.

Per quanto riguarda l’organizzazione della struttura comunale, in un’ottica di coordinamento si rimanda alla
sezione  “Organizzazione  e  capitale  umano”  del  presente  PIAO,  riportando  di  seguito  informazioni
esclusivamente di carattere generale.

Il responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza
Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (in sigla RPCT) è il Segretario comunale
dott. Mirko Campo, nominato con deliberazione della Giunta comunale visibile al seguente indirizzo: Link alla
deliberazione di nomina

Il responsabile della protezione dei dati (DPO)
Il Comune di Salorno s.s.d.v. ha affidato il ruolo al Dott. Pietro Lanzetta con delibera di Giunta no.  506/2021
per gli anni 2022, 2023 e 2024.
Laddove si  verificassero istanze di  accesso ai  dati personali  o di  riesame di  decisioni  sull'  accesso civico
sull’accesso civico generalizzato, il RPCT si avvarrà, del supporto del DPO. Come noto, le istanze di riesame,
per quanto possano riguardare profili attinenti alla protezione dei dati personali, sono decise dal RPCT con
richiesta di parere al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 5, co. 7, del d.lgs. 33/2013.
Analogamente il DPO potrà essere coinvolto nella valutazione dei profili di correttezza del trattamento dei
dati personali su sito web istituzionali. nella sezione amministrazione trasparente.

Il RASA (responsabile anagrafe stazioni appaltanti)
Ai  sensi  della  determinazione  ANAC  n.  831  del  03/08/2016  si  segnala  che  il  ruolo  di  RASA  (soggetto
responsabile  dell’inserimento  e  dell’aggiornamento  annuale  degli  elementi  identificativi  della  stazione
appaltante stessa presso ANAC) del Comune di Salorno s.s.d.v. è il Segretario comunale, dott. Mirko Campo.

http://transparenz.gvcc.net/Transparenz/DlFile?rootType=allg&gemeinde=21076&id=%7B12A83467-C496-4AE9-B94D-0FFFFBB4D75E%7D&lang=it
http://transparenz.gvcc.net/Transparenz/DlFile?rootType=allg&gemeinde=21076&id=%7B12A83467-C496-4AE9-B94D-0FFFFBB4D75E%7D&lang=it
https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/


3. INDICAZIONI METODOLOGICHE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO. MAPPATURA
DEI PROCESSI.

Anche nel PNA 2022, al paragrafo 3.1.2 ANAC ha fornito indicazioni metodologiche per la gestione del rischio
corruttivo,  richiamando  espressamente  l’allegato  1)  del  PNA  2019  ove  in  sostanza  si  è  sviluppato  un
approccio di tipo qualitativo per la gestione dei rischi corruttivi. Il necessario coinvolgimento delle strutture
risulta funzionale all’approccio che terrà maggiormente conto delle specificità e del contesto interno ed
esterno, favorendo, attraverso misure organizzative sostenibili e la messa a sistema dei controlli già esistenti,
il buon andamento, l’efficienza e l’imparzialità delle decisioni e dell’attività amministrativa.

La mappatura dei processi: procedimento.

Le schede per la mappatura dei processi sono state redatte secondo il seguente schema:

ELEMENTO DESCRITTIVO DEL PROCESSO DESCRIZIONE

Denominazione del processo Breve descrizione del processo (ad es. concessione di
contributi)

Origine del processo (input) Evento che dà avvio al procedimento

Risultato atteso (output) Evento  che  conclude  il  procedimento e  descrizione
del risultato finale

Sequenza  di  attività  che  consente  di  raggiungere  il
risultato

Descrizione  dettagliata  di  tutte  le  attività/fasi  che
compongono il processo

Responsabilità
Individuazione per  il  processo  nella  sua  interezza  e
per  ciascuna  attività  /fase  dei  ruoli  e  delle
responsabilità di ciascun attore

Strutture organizzative coinvolte
Individuazione di tutte le strutture interne coinvolte a
qualsiasi  titolo  nello  svolgimento  del  processo  e
indicazione dell’attività/fase in cui intervengono

Tempi Tempo  medio  impiegato  per  lo  svolgimento  del
processo e/o delle fasi.

Utilizzo di procedure informatizzate di supporto

Indicare  se  e  quali  procedure  informatizzate  sono
utilizzate  per  la  realizzazione del  risultato  finale  del
processo e la loro capacità di rendere intellegibili  le
azioni poste in essere dagli operatori

Interrelazioni con altri processi Indicare se vi sono altri processi collegati da prendere
in considerazione

In questa fase è stato fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali
e di tutti i dipendenti che sono tenuti a garantire la collaborazione al RPCT fornendo tutte le informazioni
richieste.



4. LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

La valutazione del rischio: è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato,
analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure
correttive/preventive (trattamento del rischio). La valutazione del rischio si è articolata in tre fasi:

1. Identificazione eventi rischiosi;

2. Analisi del rischio;

3. Ponderazione del livello di esposizione al rischio.

IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI

Con l’identificazione degli eventi rischiosi l’obiettivo è stato quello di individuare quei comportamenti o fatti
che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il
fenomeno corruttivo, secondo il seguente percorso logico:

a) definizione dell’oggetto di analisi;

b) definizione delle tecniche di identificazione degli eventi rischiosi;

c) individuazione degli eventi rischiosi associabili all’oggetto di analisi e loro formalizzazione nel PIAO.

A)  Definizione dell’oggetto di  analisi:  in  considerazione della  dimensione organizzativa e  per  conseguire
l’obiettivo di una più ampia e completa disamina dell’attività dell’ente, l’analisi descritta nella precedente
fase 1) è stata condotta a livello di “processo”, che il PNA 2019 ha indicato quale livello minimo di analisi.

B) Definizione delle tecniche di identificazione degli eventi rischiosi:  al fine di procedere all’identificazione
degli eventi rischiosi sono state impiegate una pluralità di tecniche e prese in considerazione il più ampio
numero possibile di fonti informative, tra le quali:

• risultanze dell’analisi del contesto interno ed esterno;

• risultanze dell’analisi della mappatura dei processi negli anni precedenti;

• eventuali  casi  giudiziari  e  di  altri  episodi  di  corruzione  o  cattiva  gestione  accaduti  in  passato
nell’amministrazione oppure in altre amministrazioni o enti che possono emergere dal confronto con
realtà simili;

• incontri  (o  altre  forme  di  interazione)  con  i  responsabili  di  settore  ed  il  personale
dell’amministrazione che ha conoscenza diretta sui processi e quindi delle relative criticità;

• risultanze  dell’attività  di  monitoraggio  svolta  dal  RPCT  e  dalle  attività  svolte  dalle  strutture  di
controllo interno presenti;

• istanze di accesso civico e segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o tramite altra
modalità;

• approfondimenti tematici elaborati dall’Autorità nazionale anticorruzione;



C)  individuazione dei  rischi  associabili  al  processo  oggetto di  analisi  e  loro  formalizzazione:  l’esito  delle
attività appena descritte è rappresentato dalla creazione del “Registro degli eventi rischiosi”, nel quale sono
riportati tutti gli eventi di rischio relativi ai processi mappati. •  Analisi del rischio  Il passaggio successivo è
rappresentato  dall’analisi  del  rischio  specifico  del  singolo  processo  attraverso  l’analisi  dei  c.d.  “fattori
abilitanti della corruzione”, ossia le “cause degli eventi rischiosi”, che hanno poi consentito di individuare le
misure di trattamento specifiche più appropriate.

ANALISI DEL RISCHIO

Il  passaggio  successivo  è  rappresentato  dall’analisi  del  rischio  specifico  del  singolo  processo  attraverso
l’analisi  dei c.d. “fattori abilitanti della corruzione”, ossia le “cause degli  eventi rischiosi”,  che hanno poi
consentito di  individuare le misure di  trattamento specifiche più appropriate. Per “fattori  abilitanti della
corruzione” si intendono infatti i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di
corruzione, la cui analisi consente di individuare misure specifiche di prevenzione più efficaci.

Di seguito si  riportano alcuni  fattori  abilitanti frutto delle analisi  svolte in sede di  redazione dei  piani  di
prevenzione della corruzione degli anni precedenti:

a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli o mancata attuazione di quelle previste;

b) mancanza di trasparenza;

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di  un processo da parte di  pochi  o di  un unico
soggetto;

e) scarsa responsabilizzazione interna;

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi (nel caso, ad esempio, della
gestione di più temi trasversali che richiedono competenze specifiche).

PONDERAZIONE DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO

La  metodologia  contenuta  nel  PNA  2019  ha  proposto  l’utilizzo  di  un  approccio  qualitativo,  in  luogo
dell’approccio  quantitativo  previsto  dal  precedente  Allegato  5  del  PNA  2013-2016.  Per  effettuare  la
valutazione del rischio sono stati esaminati e applicati due indicatori (ognuno dei quali composto da più
variabili): probabilità, che consente di valutare quanto è probabile che l’evento accada in futuro e impatto,
che  valuta  il  suo  effetto  qualora  lo  stesso  si  verifichi,  ovvero  l’ammontare  del  danno  conseguente  al
verificarsi di un determinato evento rischioso. Per ciascuno dei due indicatori (probabilità e impatto), è stato
individuato un set di variabili, ciascuna delle quali può assumere un valore Alto, Medio, Basso, individuando il
livello in ragione della relativa descrizione/motivazione indicata nelle tabelle che seguono:

INDICATORE DI PROBABILITÀ

N. Variabile Livello Descrizione/Motivazione

P1 Discrezionalità:  focalizza  il  grado  di
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio
in  conseguenza  delle  responsabilità

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla
definizione  di  obiettivi  operativi  che
alle soluzioni organizzative da adottare,
necessità di dare risposta immediate



attribuite  e  della  necessità  di  dare
risposta immediata all’emergenza.

all’emergenza.

Medio

Apprezzabile  discrezionalità  relativa  sia
alla definizione di obiettivi operativi che
alle  soluzioni  organizzative  da  adottare,
necessità  di  dare  risposta  immediata
all’emergenza.

Basso

Apprezzabile  discrezionalità  relativa  sia
alla definizione di obiettivi operativi che
alle  soluzioni  organizzative  da  adottare,
necessità  di  dare  risposta  immediata
all’emergenza.

P2

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi
operative  sviluppate  dalle  unità
organizzative che svolgono il processo e gli
strumenti normativi e di regolamentazione
che disciplinano lo stesso.

Alto

Il processo è regolato da diverse norme
sia  di  livello  nazionale  sia  di  livello
regionale/provinciale  che  disciplinano
singoli  aspetti,  subisce  ripetutamente
interventi  di  riforma,  modifica  e/o
integrazione da  parte sia  del  legislatore
nazionale sia di  quello
regionale/provinciale,  le  pronunce  del
TAR  e  della  Corte  dei  Conti  in  materia
sono contrastanti. Il processo è svolto da
una o più unità operativa.

Medio

Il processo è regolato da diverse norme
sia di livello nazionale che provinciale che
disciplinano  singoli  aspetti,  subisce
ripetutamente  interventi  di  riforma,
modifica e/o integrazione da parte sia del
legislatore  nazionale  sia  di  quello
regionale,  le  pronunce  del  TAR  e  della
Corte  dei  Conti  in  materia  sono
contrastanti. Il processo è svolto da una o
più unità operativa.

Basso

La  disciplina  che  regola  il  processo  è
puntuale,  è  di  livello  nazionale,  non
subisce  interventi  di  riforma,  modifica
e/o  integrazione  ripetuti  da  parte  del
legislatore,  le  pronunce del  TAR e della
Corte dei Conti in materia sono uniformi.
Il  processo  è  svolto  da  un’unica  unità
operativa.

P3 Rilevanza  degli  interessi  “esterni”
quantificati  in  termini  di  entità  del
beneficio  economico  e  non  ottenibile  dai
soggetti destinatari del processo.

Alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici
economico  di  altra  natura  per  I
destinatari.

Medio Il  processo dà luogo a modesti benefici



economici  o  di  altra  natura  per  i
destinatari.

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici
o  di  altra  natura  per  i  destinatari  con
impatto scarso o irrilevante.

P4

Livello  di  opacità  del  processo,  misurato
attraverso solleciti scritti da parte del RPCT
per la pubblicazione dei dati, le richieste di
accesso  civico  “semplice”  e/o
“generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte
dell’OIV in sede di attestazione annuale del
rispetto degli obblighi di trasparenza.

Alto

Il  processo  è  stato  oggetto  nell’ultimo
anno di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione  dei  dati,  richieste  di
accesso  civico  “semplice”  e/o
“generalizzato”,  e/o  rilievi  da  parte
dell’OIV in  sede di  attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza.

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre
anni di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione  dei  dati,  richieste  di
accesso  civico  “semplice”  e/o
“generalizzato”,  e/o  rilievi  da  parte
dell’OIV in  sede di  attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza.

Basso

Il  processo  non  è  stato  oggetto  negli
ultimi  tre  anni  di  solleciti  da  parte  del
RPCT  per  la  pubblicazione  dei  dati,
richieste di accesso civico “semplice” e/o
“generalizzato”,  nei  rilievi  da  parte
dell’OIV  in  sede  di  attestazione  annuali
del rispetto degli obblighi di trasparenza.

P5 Presenza  di  “eventi  sentinella” per  il
processo,  ovvero  procedimenti  avviati
dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi
amministrativi  nei  confronti  dell’Ente  o
procedimenti  disciplinari  avviati  nei
confronti  dei  dipendenti  impiegati  sul
processo in esame.

Alto

Un  procedimento  avviato  dall’autorità
giudiziaria  o  contabile  o  amministrativa
e/o un procedimento disciplinare avviato
nei confronti di un dipendente impiegato
sul processo in esame, concluso con una
sanzione  indipendentemente  dalla
conclusione  dello  stesso,  nell’ultimo
anno.

Medio

Un  procedimento  avviato  dall’autorità
giudiziaria  o  contabile  o  amministrativa
e/o un procedimento disciplinare avviato
nei confronti di un dipendente impiegato
sul processo in esame, concluso con una
sanzione  indipendentemente  dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre
anni.

Basso Nessun  procedimento  avviato
dall’autorità  giudiziaria  o  contabile  o



amministrativa  nei  confronti  dell’Ente  e
nessun  procedimento  disciplinare  nei
confronti  dei  dipendenti  impiegati  sul
processo in esame, negli ultimi tre anni.

P6

Livello  di  attuazione delle  misure  di
prevenzione  sia  generali  sia  specifiche
previste  dalla  sezione  rischi  corruttivi  e
trasparenza del PIAO per processo desunte
dai  monitoraggi  effettuati dai  responsabili
di settore.

Alto

Il  responsabile  ha  effettuato  il  monito-
raggio  con  consistente  ritardo,  non
fornendo elementi a supporto dello stato
di  attuazione  delle  misure  dichiarato  e
trasmettendo  in  ritardo  le  integrazioni
richieste.

Medio

Il  responsabile  ha  effettuato  il
monitoraggio  con  lieve  ritardo,  non
fornendo elementi a supporto dello stato
di  attuazione  delle  misure  dichiarato  e
trasmettendo  in  ritardo  le  integrazioni
richieste.

Basso

Il  responsabile  ha  effettuato  il
monitoraggio  puntualmente,
dimostrando  in  maniera  esaustiva
attraverso  documenti  e  informazioni
circostanziate l’attuazione delle misure.

P7

Segnalazioni,  reclami  pervenuti  con
riferimento al  processo  in  oggetto,  intese
come  qualsiasi  informazione  pervenuta  a
mezzo  e-mail,  telefono,  ovvero  reclami  o
risultati di indagini di customer satisfaction,
avente ad oggetto episodi di abuso, illecito,
mancato rispetto delle procedure, condotta
non etica, corruzione vera e propria, cattiva
gestione, scarsa qualità del servizio.

Alto

Segnalazioni  in  ordine  a  casi  di  abuso,
mancato  rispetto  delle  procedure,
condotta non etica,  pervenuti nel  corso
degli ultimi tre anni.

Medio
Segnalazioni  in  ordine  a  casi  di  cattiva
gestione  e  scarsa  qualità  del  servizio,
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni.

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo.

P8

Presenza di gravi rilievi a seguito di controlli
preventivi e/o controlli interni di regolarità
amministrativa,  tali  da  richiedere
annullamento  in  autotutela,  revoca  di
provvedimenti adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere
annullamento in autotutela o revoca dei
provvedimenti interessati negli ultimi tre
anni.

Medio
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere
l’integrazione dei provvedimenti adottati
negli ultimi tre anni.

Basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni.

P9
Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie
carenze  organizzative  nei  ruoli  di
responsabilità

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere
annullamento in autotutela o revoca dei
provvedimenti interessati negli ultimi tre
anni.



Medio
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere
l’integrazione dei provvedimenti adottati
negli ultimi tre anni.

Basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni.

INDICATORE DI IMPATTO

N. Variabile Livello Descrizione/Motivazione

I1

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato
attraverso il numero di articoli di giornale
pubblicati sulla stampa locale o nazionale
o  dal  numero  di  servizi  radio-  televisivi
trasmessi, che hanno riguardato episodi di
cattiva amministrazione, scarsa qualità dei
servizi  o  corruzione  e/o  comunque
considerato  il  possibile  impatto  che  il
verificarsi del rischio avrebbe in termini di
immagine.

In  ogni  caso,  la  presente  variabile  va
contemperata  con  l’impatto  stimato
sull’immagine dell’amministrazione.

Alto

Un articolo e/o servizio negli  ultimi tre
anni  riguardante  episodi  di  cattiva
amministrazione,  scarsa  qualità  dei
servizio corruzione.

Medio

Un  articolo  e/o  servizio  negli  ultimi
cinque  anni  riguardante  episodi  di
cattiva  amministrazione,  scarsa  qualità
dei servizi o corruzione

Basso Nessun articolo negli ultimi cinque anni.

I2

Impatto in termini di contenzioso, inteso
come i  costi economici  e/o  organizzativi
sostenuti  per  il  trattamento  del
contenzioso  dall’Amministrazione  e/o
comunque come i costi prefigurabili che il
verificarsi  del  rischio  comporterebbe  a
carico dell’Amministrazione.

Media  delle  spese  per  la  difesa  legale
dell’Ente  e  per  debiti  fuori  bilancio
riconosciuti  per  sentenze  esecutive
nell’ultimo  triennio,  indicando  il  valore
“Basso” qualora le spese per le fattispecie
di  cui  sopra  dell’ultimo  anno  siano
inferiori,  “Medio”,  qualora  siano
analoghe,  “Alto”  nel  caso  in  cui  siano
superiori.

Alto

Il  verificarsi  dell’evento  o  degli  eventi
rischiosi  potrebbe  generare  un
contenzioso o molteplici conteziosi che
impegnerebbero  l’Ente  in  maniera
consistente  sia  dal  punto  di  vista
economico sia organizzativo.

Medio

Il  verificarsi  dell’evento  o  degli  eventi
rischiosi  potrebbe  generare  un
contenzioso o molteplici conteziosi che
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di
vista economico sia organizzativo.

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo.

I3 Impatto organizzativo e/o sulla continuità
del  servizio,  inteso  come  l’effetto  che  il
verificarsi  di  uno  o  più  eventi  rischiosi
inerenti al  processo può comportare nel
normale  svolgimento  delle  attività
dell’Ente.

Alto
Interruzione del servizio totale o 
parziale ovvero aggravio per gli altri 
dipendenti dell’Ente.

Medio Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti 
dell’Ente o risorse esterne.



Basso Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio.

I4

Danno generato  a  seguito  di  irregolarità
riscontrate  da  organismi  interni  di
controllo  (controlli  interni,  controllo  di
gestione, audit) o autorità esterne (Corte
dei  Conti,  Autorità  Giudiziaria,  Autorità
Amministrativa)  e/o  comunque
considerato  il  possibile  impatto  che  il
verificarsi  del  rischio in termini di danno
generato.

Media  delle  sanzioni  addebitate
nell’ultimo  triennio  all’Amministrazione,
indicando  il  valore  “Basso”  qualora  le
spese  per  la  fattispecie  di  cui  sopra
dell’ultimo anno siano inferiori,  “Medio”
qualora siano analoghe, “Alto” nel caso in
cui siano superiori.

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente molto rilevanti.

Medio

Il  verificarsi  dell’evento  o  degli  eventi
rischiosi  comporta  costi  in  termini  di
sanzioni  che  potrebbero  essere  adde
bitate all’Ente.

Basso

Il  verificarsi  dell’evento  o  degli  eventi
rischiosi  comporta  costi  in  termini  di
sanzioni  che  potrebbero  essere
addebitate all’Ente trascurabili o nulli.

Definizione per processo del valore sintetico delle variabili rilevati nella fase precedente per ciascuno dei due
indicatori (probabilità e impatto) attraverso il ricorso alla moda, ovvero al valore (alto, medio, basso) che  si
presenta con maggiore frequenza. Nel caso in cui due valori si siano presentati con la stessa frequenza è  stato
preferito il più alto fra i due, con la facoltà riconosciuta al RPCT (rif. PNA 2019) di prendere a  riferimento, in via
prudenziale e sulla base di adeguata motivazione, un grado di rischio più alto qualora i fattori esaminati lo
rendano maggiormente opportuno in ragione anche del contesto. Al termine delle operazioni descritte, è stato
individuato per ciascun processo un valore sintetico di probabilità ed uno di impatto, come da tabella che
segue:

Proces
so
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P
1

P
2

P
3

P
4

P
5

P
6

P
7

P
8

P
9

Valutazione Probabilità I
1

I
2

I
3

I
4

Valutazione 
Impatto

Proces
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Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo, articolato su cinque livelli:  rischio alto,
rischio critico, rischio medio, rischio basso, rischio minimo sulla base del livello assunto dal valore
sintetico degli indicatori  di  probabilità  e  impatto,  calcolato  secondo  le  modalità  di  cui  alla  fase
precedente, come da tabella che segue:





5. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO: LE MISURE DI PREVENZIONE

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione delle misure e nella relativa programmazione.

In fase di individuazione delle misure specifiche è stata indicata a quale delle seguenti tipologie appartiene
la misura stessa:

• controllo;
• trasparenza;
• definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;
• regolamentazione;
• semplificazione;
• formazione;
• sensibilizzazione e partecipazione;
• rotazione;
• segnalazione e protezione;
• disciplina del conflitto di interessi;
• regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).

Inoltre, per le misure relative ad affidamenti, sia in deroga che ordinari:
• regolazione
• organizzazione
• utilizzo di check list
• stipula di patti di integrità

Nella tabella che segue è rappresentato lo schema che consente di strutturare e programmare in
maniera efficace le misure di prevenzione della corruzione:

ELEMENTO DESCRITTIVO DELLA MISURA

Tipologia della misura

Indicare la tipologia della misura scegliendo fra le
seguenti: controllo, trasparenza, definizione e promozione
dell’etica e di standard di comportamento,
regolamentazione, semplificazione, formazione,
sensibilizzazione e partecipazione, rotazione, segnalazione
e protezione, disciplina del conflitto di interessi,
regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di
interessi particolari” (lobbies)

Tempi di attuazione
Indicare la data di inizio e fine prevista per la
realizzazione della misura, eventualmente distinta in fasi

Responsabili dell’attuazione
Per ciascuna fase di attuazione indicare in maniera
specifica il o i responsabili dell’attuazione

Indicatori di misurazione (risultato atteso)
Per ciascuna fase di attuazione, indicare in forma
descrittiva o numerica l’output che si intende realizzare

La fase di definizione delle misure di prevenzione è stata improntata sui seguenti parametri:

• presenza e grado di realizzazione di precedenti misure: prima della progettazione di nuove misure di



prevenzione sono state vagliate le misure di prevenzione già programmate, verificando caso per  caso lo
stato  di  realizzazione  e  procedendo  alla  loro  modifica  o  sostituzione  in  caso  di  parziale  o  mancata
attuazione;

• capacità di neutralizzare il rischio ed i fattori abilitanti evidenziati in sede di mappatura del processo;

• capacità di realizzazione in termini economici ed organizzativi. La sostenibilità della misura di
prevenzione deve essere accertata verificando a priori:

- la capacità dell’organizzazione di attuarla in termini di risorse economiche  (sostenibilità
economica);

- l’adeguatezza alle caratteristiche organizzative e professionali (sostenibilità organizzativa).

Per quanto concerne la sostenibilità della misura di prevenzione e in ottemperanza alle indicazioni del PNA
2022, per non appesantire l’attività amministrativa con eccessive misure specifiche di controllo, è stata data
prevalenza alle misure specifiche di tipo diverso dal controllo, quali la trasparenza, la formazione, la
semplificazione la regolamentazione dei processi.

In ogni caso, per ogni processo significativamente esposto al rischio è stata prevista almeno una misura di
prevenzione  potenzialmente  efficace,  dando  la  precedenza  alla  misura  con  il  miglior  rapporto
costo/efficacia. Al  riguardo  preme  evidenziare  che  in  sede  di  monitoraggio  compiuto  in  sinergia  con  i
Referenti/Responsabili di  settore già  negli  anni  passati è stata rappresentata  la  necessità di  selezionare
interventi specifici volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, ciò anche al fine di assicurare
elevati livelli di efficienza nell’azione amministrativa uscendo dalla logica del mero adempimento.

In  relazione  a  ciò  e per  quanto  riguarda  l’ampia  categoria  degli atti  riconducibili  alle autorizzazioni
amministrative, l’analisi condotta negli ultimi dieci anni con gli strumenti contenuti nei precedenti PTCT (sia
attraverso il metodo quantitativo delle prime analisi, che con il successivo metodo qualitativo introdotto con
il  PNA 2019) ha portato al riscontro che la  maggior parte delle autorizzazioni processate presentano un
rischio che – allo stato attuale – non assurge al livello minimo necessario per approntare misure di
prevenzione specifiche. Si tratta nella maggior parte di procedimenti amministrativi privi di profili
discrezionali,  in cui  l’atto è subordinato al  riscontro oggettivo della presenza dei  presupposti previsti in
specifiche normative di settore.

Rimane tuttavia fermo il fatto che per i processi rientranti nell’ampia categoria degli atti di autorizzazione,
come per tutti gli altri processi svolti dall’amministrazione comunale, trovano applicazione e sono oggetto di
puntuali verifiche e controlli gli ulteriori strumenti che si compendiano in misure di prevenzione di carattere
generale ed organizzativo illustrate al paragrafo successivo. Qui è sufficiente sottolineare che con la
predisposizione di quest’ultima tipologia di azioni sono state  messe a sistema misure che incidono su
quell’insieme di condotte, comportamenti, situazioni, condizioni riconducibili non solo a fenomeni corruttivi
in senso stretto ma anche a forme di cattiva amministrazione che potrebbero essere prodromiche ovvero
costituire un ambiente favorevole alla commissione di fatti corruttivi in senso proprio.

In sintesi quindi,  la mappatura dei processi secondo le nuove disposizioni di cui all’art. 3, lettera c), n. 3) e
all’art. 6 del Decreto del Ministero della pubblica amministrazione n. 132 di data 30 giugno 2022  risulta
completata e le misure specifiche (previste anche per i processi a rischio minimo) confermate anche nel
presente PIAO. Si  tratta di  misure già  in atto che si  ritiene di  mantenere al  fine di  presidiare i  processi
individuati dal legislatore a maggior rischio di corruzione.

Per  le  finalità  indicate  alla  lettera  e),  è  stato  inoltre  mantenuto  anche  il  presidio  di ulteriori processi
individuati dal RPCT in collaborazione con i Responsabili di servizio.



Per ognuno dei processi così individuati, il trattamento del rischio e le misure di prevenzione individuate
sono riportati nell’Allegato 1 del presente PIAO “REGISTRO DEI PROCESSI – TRATTAMENTO DEL RISCHIO –
MISURE DI PREVENZIONE”.

In presenza di fatti corruttivi o in ipotesi di disfunzioni amministrative significative, si provvederà
all’aggiornamento della sezione Rischi corruttivi e trasparenza del predetto documento.

Misure di prevenzione di carattere generale ed organizzativo

Si riportano di seguito le misure organizzative di carattere generale che l’Amministrazione ha messo in atto,
in coerenza con quanto previsto dalla L.  190/2012 e con la  propria dimensione organizzativa.  Ulteriori
misure organizzative sono presenti nel codice di comportamento adottato dall’amministrazione.

L’amministrazione è impegnata nella costante verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge in materia
di autorizzazione di incarichi esterni, così come modificate dal comma 42 della legge n. 190, anche alla
luce delle conclusioni del tavolo tecnico esplicitate nel documento contenente “Criteri generali in materia di
incarichi vietati ai pubblici dipendenti” e delle conseguenti indicazioni della Regione T.A.A. esplicitate con
circolare n. 3/EL del 14 agosto 2014.

Dall’esame degli incarichi autorizzati, che si evidenzia sono in numero molto esiguo, emerge che gli stessi
afferiscono principalmente alla partecipazione dei dipendenti a commissioni di concorso di altre
amministrazioni pubbliche. Tali incarichi risultano svolti al di fuori dell’orario di lavoro ed autorizzati in
un’ottica di fattiva collaborazione tra pubbliche amministrazioni

La rotazione del personale
L’Amministrazione rileva  la  materiale  impossibilità  di  procedere  in  tal  senso  alla  luce  dell’esiguità  della
propria dotazione organica e della elevata specializzazione richiesta per lo svolgimento di mansioni critiche.

Rimane ferma la rotazione straordinaria del personale prevista dall’articolo 16, comma 1, lettera l-quater, del
D.Lgs. 165/2001 e delibera ANAC n. 215/2019 da applicarsi nelle ipotesi di avvio di procedimenti penali o
disciplinari  per condotte di  natura corruttiva.  Al  riguardo si  segnala che il  codice di  comportamento dei
dipendenti del Comune di Salorno s.s.d.v. prevede l’obbligo a carico del dipendente di dare comunicazione
tempestiva all’amministrazione comunale della circostanza di essere stato rinviato a giudizio.

Il divieto di post-employment “pantouflage.”

L’art. 1, comma 42, lettera l), della L. 06.11.2012 n. 190 disciplina la fattispecie relativa alla “incompatibilità
successiva” o “pantouflage”, introducendo all’art. 53 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 il comma 16 ter nel quale
è stabilito il divieto per “i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi
o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni” di “svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del
rapporto  di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o  professionale  presso  i  soggetti  privati  destinatari
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”.

Lo scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, il quale durante il
periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per precostituirsi
delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al
rapporto di lavoro. Il divieto è anche volto, allo stesso tempo, a ridurre il rischio che soggetti privati possano



esercitare pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al
dipendente  di  un’amministrazione opportunità  di  assunzione o  incarichi  una  volta  cessato  dal  servizio,
qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei
requisiti di accesso alla pensione).

In  conformità  a  quanto  previsto  da  ANAC  negli  ultimi  aggiornamenti  del  PNA,  l’Amministrazione  ha
disciplinato il divieto di “pantouflage”, adottando misure volte ad implementarne l’attuazione.

La formazione
La L. 190/2012 ribadisce come l’aspetto formativo sia essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del Piano
nel tempo. Per questo viene posta particolare attenzione alla formazione di tutto il personale dipendente.

Per quanto concerne le priorità strategiche in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze
tecniche del personale e le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso  a percorsi di istruzione e
qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di
conciliazione), si rinvia alla sottosezione relativa al Piano triennale dei fabbisogni di personale della sezione
Organizzazione e capitale umano in cui l’allegato al DM n. 132 di data 30 giugno 2022 ha inserito i contenuti
relativi alla Formazione del personale.

Il codice di comportamento
Il Comune di Salorno sulla strada del vino ha adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 402/2022
il nuovo codice di comportamento, oggetto di revisione del precedente, al fine di inserire alcune innovazioni
tra cui:

 inserire  una  sezione  relativa  al  corretto  utilizzo  delle  tecnologie  informatiche  e  dei  mezzi  di
informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici,  anche al fine di tutelare l’immagine della
pubblica amministrazione (art. 54 comma 1-bis D.Lgs. 165/2001);
 ampliare l’oggetto della formazione obbligatoria con la previsione dei temi relativi all’etica pubblica
e al comportamento etico (art. 54 comma 7 D.Lgs. 165/2001);

Il contenuto del codice è stato ampiamente divulgato attraverso apposita informativa all’interno
dell’organizzazione comunale e pubblicato in amministrazione trasparente e sul sito web comunale.

Whisteblowing.
Con deliberazione n. 170/2023, il Comune di Salorno s.s.d.v. ha provveduto all’aggiornamento delle proprie
linee guida in materia di whistleblowing, al fine di uniformare la procedura prevista dall’amministrazione
comunale  alle  disposizioni  normative introdotte dal  D.Lgs.  24/2023,  il  quale ha  approvato  la  previgente
disciplina prevista dall’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001.
La nuova disciplina, unitamente ai modelli  previsti per l’effettuazione delle segnalazioni è reperibile nella
sezione Amministrazione trasparente del  sito web comunale, al  seguente link:  procedura whistleblowing
aggiornamento 2023

ll sistema dei controlli interni.

La Legge regionale n. 31 del 15 dicembre 2015 ha introdotto innovazioni alla disciplina dell’organizzazione e
delle modalità di svolgimento dei controlli interni sull’azione amministrativa del comune.

https://www.comune.salorno.bz.it/system/web/transparenz2014_sgv.aspx?menuonr=223774368&sprache=1&param=ShowDocumenttable&gemeinde=21076&id=%7B268C1FE9-F63B-AF47-E050-1BACC3223799%7D&parent_id=%7BF20FAC5C-90B1-9DDC-E040-1BACC3222E19%7D
https://www.comune.salorno.bz.it/system/web/transparenz2014_sgv.aspx?menuonr=223774368&sprache=1&param=ShowDocumenttable&gemeinde=21076&id=%7B268C1FE9-F63B-AF47-E050-1BACC3223799%7D&parent_id=%7BF20FAC5C-90B1-9DDC-E040-1BACC3222E19%7D


Il  Comune  di  Salorno  sulla  strada  del  vino,  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  43/2016  ha
approvato  il  Regolamento comunale per  la  disciplina  dei  controlli  interni,  consultabile  al  seguente  link:
Regolamento comunale controlli interni

In sostanza, si  prevedono quattro diverse tipologie di  controlli  interni  da effettuarsi  a  cura dei  soggetti
indicati all’art. 3 del predetto regolamento comunale:

a)controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile;

b) controllo sull’attuazione dei piani e programmi;

c)controllo di gestione;

d) controllo sugli equilibri finanziari.

Per ogni controllo effettuato da parte del soggetto designato, è redatta una scheda con indicazione dell’esito
del controllo e delle eventuali irregolarità rilevate.

Verifica delle dichiarazioni di assenza delle condizioni di inconferibilità ed incompatibilità.

Le dichiarazioni,  rese ai  sensi  del  Decreto legislativo n.  39/2013,  sono state regolarmente acquisite nel
sistema informatico di protocollazione, verificate e pubblicate in amministrazione trasparente.

All’esito delle verifiche non sono state a tutt’oggi riscontrate falsità o irregolarità.

Condanne per reati contro la pubblica amministrazione.
La legge 190/2012 ha introdotto il divieto per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza
non definitiva, per reati contro la pubblica amministrazione di assumere i seguenti incarichi:

1. far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego;
2. essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o dell’acquisto di
beni e servizi o della concessione di vantaggi economici;
3. far parte di commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di contratti pubblici.  Il
divieto si estende anche ai segretari delle commissioni.

Verifica delle dichiarazioni di assenza delle condizioni di inconferibilità ed incompatibilità rese dai soggetti
nominati/incaricati dal Sindaco o dal Consiglio comunale a far parte di organi, enti (privati e pubblici) ed
organismi in rappresentanza del Comune.

I responsabili dei servizi competenti all’istruttoria del provvedimento di nomina provvedono a richiedere ai
soggetti interessati la presentazione della dichiarazione sulla insussistenza delle cause di inconferibilità ed
incompatibilità  di  cui  al  decreto legislativo n.  39/2013,  dando evidenza degli  incarichi  ricoperti,  nonché
dell’assenza di eventuali condanne per reati contro la pubblica amministrazione.

Gli incarichi assunti in violazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 39/2013 sono nulli.

Tutte le dichiarazioni presentate sono acquisite al protocollo informatico ed oggetto di verifica e controllo
sulla completezza e veridicità delle dichiarazioni da parte dei responsabili competenti all’istruttoria del
provvedimento di nomina.

Eventuali irregolarità riscontrate nelle dichiarazioni sono comunicate al Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza il quale concluderà il procedimento di verifica comunicandone l’esito

https://www.comune.salorno.bz.it/system/web/GetDocument.ashx?fileId=1179232&cts=1684514048


all’organo competente al conferimento dell’incarico ed in caso di falsità anche agli organi giudiziari
competenti.

Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi.

Le principali disposizioni in materia si rinvengono nelle seguenti fonti.

Ai sensi dell’art. 6-bis “conflitto di interessi” della L. 241/1990, norma introdotta con l’art. 1, co. 41, della legge
190/2012, i  responsabili  del procedimento o il  titolare dell’ufficio competente ad effettuare valutazioni,  a
predisporre atti endoprocedimentali e ad assumere il provvedimento finale, hanno l’obbligo di astensione nel
caso di conflitti di interesse, anche potenziale. Si tratta di una misura di prevenzione che si realizza  mediante
l’astensione dalla partecipazione alla decisione da parte del portatore di un interesse che potrebbe porsi in
conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono  portatori
il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e controinteressati.

Nell’ordinamento comunale l’obbligo di astensione trova specifica disciplina nell’art. 65 del Codice degli enti
locali della Regione Trentino-Alto Adige (approvato con L.R. n. 2/2018 e ss.mm.) sia con riferimento all’attività
degli  organi  collegiali,  che  con  riferimento  alle  funzioni  svolte  dal  Segretario  comunale  e  da coloro  che
all’interno dell’ente hanno titolo alla adozione o alla proposta di atti o all’espressione di  pareri in base al
vigente ordinamento (comma 4). Inoltre, trova applicazione anche l’art. 7 del DPR 16 aprile 2013 n. 62 “Codice
di comportamento dei dipendenti pubblici” il  quale delinea una serie di relazioni personali  o professionali
sintomatiche del possibile conflitto di interessi.

Infine,  l’obbligo di astensione è compiutamente disciplinato nel  Codice di  comportamento approvato
dall’amministrazione comunale con deliberazione n. 402/2022

Interventi finanziati con fondi PNRR. Disciplina del conflitto di interessi.

Le Linee Guida per lo  svolgimento delle  attività di  controllo e  rendicontazione degli  interventi PNRR di
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori (allegate alla Circolare della Ragioneria
Generale dello  Stato n.  30 dell’11 agosto 2022) individuano al  paragrafo 5.1.3  gli  specifici  obblighi  che
incombono sul soggetto attuatore, tenuto conto che il  controllo e la rendicontazione riguarderanno non
soltanto gli aspetti necessari ad assicurare il corretto conseguimento di milestone e target, ma anche quelli
necessari ad assicurare che le spese sostenute siano regolari e conformi alla normativa vigente.

Tra gli obblighi imposti si rinviene un nuovo adempimento relativo alla dichiarazione ex ante di conflitto di
interessi     dei         dipendenti         della PA  .

Le linee guida citate richiedono infatti l’acquisizione di apposite dichiarazioni sostitutive di atto notorio – da
rendere ex ante – in ordine all’assenza di conflitti di interesse, in capo a tutto il personale coinvolto nelle
diverse  fasi  della  procedura  di  appalto  (preparazione,  elaborazione,  attuazione  o  chiusura):  es.  RUP  –
membri dei comitati/commissioni di valutazione – personale che contribuisce alla preparazione/stesura
della documentazione di gara, ecc.

Disposizioni in materia di appalti.

Per la  rilevanza degli  interessi  coinvolti,  la  nuova metodologia di  analisi  del  rischio e  di  mappatura  dei
processi inerenti agli appalti pubblici, area considerata fra le più esposte a rischio di fenomeni corruttivi,
riveste carattere prioritario; va tuttavia evidenziato che i processi che afferiscono a questo settore di attività
sono stati compiutamente mappati sin dal primo PTPCT approvato dall’amministrazione comunale. Sono



state inoltre adottate direttive per la selezione delle ditte da invitare alle procedure negoziate, al fine di
garantire massima trasparenza, pubblicità e rotazione nell’affidamento degli appalti.

La trasparenza, l’accesso civico e l’accesso civico generalizzato.

L’Amministrazione si impegna altresì – partendo da quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della L. 190/2012 –
ad applicare operativamente le prescrizioni in tema di trasparenza secondo quanto previsto dall’art.7 della
Legge regionale 13 dicembre 2012, n. 8 (Amministrazione Aperta), così come modificata e integrata dalle
Leggi  Regionali  n.10/2014,  e  n.16/2016,  tenendo  altresì  conto  delle  disposizioni  specifiche  in  materia
adottate in sede provinciale ai sensi dell’articolo 59 della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 7.

Ai sensi della normativa regionale la piena applicazione delle norme sulla trasparenza è stata garantita entro
il 19 maggio 2015. Il responsabile della prevenzione della corruzione, nella sua veste di Responsabile per
l’Integrità e la trasparenza, dovrà garantire nel tempo un livello di applicazione adeguato della normativa. Il
popolamento  del  sito  web  istituzionale  nella  sezione  Amministrazione  trasparente,  stante  le  ridotte
dimensioni dell’Ente, viene curato sotto la supervisione del responsabile per la Trasparenza.

Tutti i Responsabili dei Servizi sono tenuti a dare corretta e puntuale attuazione, nella materia di propria
competenza,  all’istituto  dell’accesso  civico  generalizzato,  il  quale  si  configura  quale  diritto,  in  capo  a
chiunque, di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a
quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla
tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti. L’accesso generalizzato non sostituisce
l’accesso civico semplice: quest’ultimo rimane circoscritto a quanto oggetto degli obblighi di pubblicazione
e costituisce rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge,
sovrapponendo al dovere di pubblicazione il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni
interessati dall’inadempienza. L’accesso generalizzato è invece autonomo ed indipendente da presupposti
obblighi di pubblicazione.

La trasparenza nel settore appalti e bandi di gara

Come previsto dal combinato disposto  dell’art. 1, comma 1, lettera l) della L.R. 29 ottobre 2014, n. 10 e
dell’art. 5 della L.P. 17 dicembre 2015, n. 16, tutti gli obblighi di pubblicazione nella sottosezione bandi di
gara e contratti sono adempiuti con l’inserimento dei dati in SICP e attraverso il collegamento ipertestuale
presente sul sito comunale.

La  piattaforma  SICP  (Sistema  informativo  contratti  pubblici)  è  raggiungibile  al  seguente  link:
https://www.bandi-altoadige.it/

La trasparenza degli interventi finanziati con fondi del PNRR.

Per tutti gli appalti finanziati con risorse PNRR viene inserito nell’oggetto dell’appalto l’acronimo “PNRR”  (es.
PNRR - Nuova palestra in zona ...). L’aggiunta nell’oggetto dell’acronimo permette di:

- effettuare  all’utente una ricerca  semantica dei  propri  appalti  finanziati con  fondi
PNRR nell’ambito di SICP;

- assolvere agli oneri di trasparenza, così come prescritti da ANAC, nell’ambito della pagina pubblica
di SICP (https://www.bandi-altoadige.it/). In questo modo si dà immediata evidenza della fonte di
finanziamento legata all’appalto e si permette a chiunque di svolgere una ricerca semantica degli

https://www.bandi-altoadige.it/
https://www.bandi-altoadige.it/


appalti finanziati con fondi PNRR mediante l’inserimento dell’acronimo nel  campo dedicato
all’oggetto.

Recepimento  della  deliberazione  ANAC 1134  del  8  novembre  2017:  Linee  Guida  per  l’attuazione  della
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di
diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni

Dopo aver illustrato gli obblighi a carico delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati,
l’ANAC ha specificato che il compito delle amministrazioni controllanti è l’impulso e la vigilanza sulla  nomina
del RCPT e sull’adozione delle misure di prevenzione.

Con         riferimento         all’obbligo         di         vigilanza,         si         rappresenta         che         l’amministrazione         comunale         non         detiene  
singolarmente         partecipazioni         di         controllo         in         alcuna         società         o         ente         di         diritto         privato.         Esercita         infatti         il  
controllo     congiunto     di     alcune società     unitamente ad     altre amministrazioni pubbliche.  

Rispetto a questa condizione,  l’ANAC ha precisato che “Nel caso di  controllo congiunto da parte di  più
amministrazioni, spetta a queste ultime, anche facendo ricorso a patti parasociali, stipulare apposite intese
per definire a quale di esse competa la vigilanza sull’adozione delle misure e sulla nomina del RPCT”.

Considerazioni conclusive sulle misure di organizzazione di carattere generale

In conclusione si può affermare che nel corso degli ultimi anni l’amministrazione, tenuto conto delle risorse
finanziarie e umane disponibili, ha posto in essere diversi strumenti di verifica dell’azione amministrativa nel
suo complesso. Le misure di prevenzione di carattere generale, le misure specifiche, la trasparenza ed il
controllo interno successivo di regolarità amministrativa, così come descritti nei paragrafi precedenti,
rappresentano infatti un sistema unitario e coordinato di strategie a difesa della correttezza, della legalità e
dell’etica pubblica.



6. TRASPARENZA

L’allegato 2 al  PIAO 2024-2026 riporta il  piano per la trasparenza adottato dal Comune di Salorno sulla
strada del vino in conformità alla deliberazione ANAC n. 1310/2016 nonché in conformità alle modifiche
apportate dalla delibera ANAC 7/2023 con riguardo alla sottosezione “Bandi di gara e contratti”. Il predetto
piano, è inoltre corredato delle opportune modifiche per l’adattamento al contesto della Regione autonoma
Trentino-Alto Adige.

7. MONITORAGGIO

Come precisato da ANAC nel PNA 2022, il Monitoraggio costituisce una fase fondamentale per il successo del
sistema di prevenzione della corruzione: esso è volto a verificare sia l’effettiva attuazione delle misure di
prevenzione programmate, sia l’effettiva capacità della strategia programmata di contenimento del rischio
corruttivo, permettendo di introdurre azioni mirate e correttive e di adeguare la sezione rischi corruttivi e
trasparenza del PIAO anche al fine di bilanciare il costo delle misure poste in essere e i risultati rilevati dal
monitoraggio     attraverso la     verifica     della congruità         e     della     sostenibilità  .

Tempistica e modalità del monitoraggio generale della sezione rischi corruttivi e trasparenza.

RPCT redige una relazione di monitoraggio avente ad oggetto:
a) l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione previste nell’allegato 1 del presente

PIAO “REGISTRO DEI PROCESSI – TRATTAMENTO DEL RISCHIO – MISURE DI PREVENZIONE”;
b) l’attuazione delle misure di prevenzione di carattere generale ed organizzativo.
c) l’adempimento degli obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente;
d) l’elenco delle richieste di accesso generalizzato e la tempistica di evasione.

Monitoraggi periodici infra annuali sulla trasparenza.

L’effettiva attuazione della trasparenza è garantita attraverso una compiuta programmazione delle attività
necessarie per il corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione e, in generale, attraverso la
definizione dei criteri che devono guidare l’attività di monitoraggio come di seguito illustrati.

L’elenco degli obblighi di pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparenza è riportato nell’allegato
2 del presente PIAO.

All’RPCT sono assegnati i seguenti compiti:

• monitoraggio  della  corretta  –  in  termini  di  qualità,  completezza,  uniformità  e  accessibilità  –
pubblicazione dei  dati  e  documenti  nella  sezione  Amministrazione  trasparente,  nel  rispetto  dei
termini di pubblicazione previsti nel PIAO;

• istruttoria delle istanze di accesso civico semplice e gestione del relativo registro;



Trattandosi di amministrazione con meno di 50 dipendenti, il monitoraggio viene limitato ad un campione di
almeno il 50% di obblighi di pubblicazione previsti dalla vigente normativa.

Di  seguito  la  programmazione  annuale  del  controllo  dell’adempimento  degli  obblighi  di
pubblicazione in amministrazione trasparente:

Primo semestre Disposizioni generali
Enti controllati  
Bilanci
Beni immobili e Gestione del patrimonio
Pagamenti dell’amministrazione
Provvedimenti
Opere pubbliche

Secondo semestre Organizzazione 
Consulenti e collaboratori
Personale
Bandi di concorso
Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 
economici
Attività e procedimenti
Pianificazione e Governo del territorio
Bandi di gara e Contratti
Controlli e rilievi sull’amministrazione
Altri contenuti

I report di monitoraggio saranno oggetto di analisi e valutazione da parte del RPCT anche al fine di apportare
misure correttive a fronte delle criticità via via segnalate nei report periodici.

Il monitoraggio delle misure di trasparenza consente inoltre al RPCT di formulare un giudizio sul livello di
adempimento degli obblighi di trasparenza e sulla corretta attuazione della disciplina dell’accesso civico.
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